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ONOREVOLI SENATORI. — La Commissione 
giustizia è stata unanime nel riconoscere la 
urgenza del varo del provvedimento che si 
sottopone all'approvazione dell'Assemblea e 
che ha gà incontrato il giudizio favorevole 
dell'altro ramo del Parlamento. Con esso si 
realizza un incremento di 872 unità del ruo­

lo delle vigilatrici penitenziarie; incremento 
indispensabile per far fronte agli impegni de­
rivanti dalle accresciute esigenze di custodia 
e sorveglianza degli istituti penitenziari in 
relazione all'aumento della popolazione car­
ceraria femminile. 

CIOCE, relatore 

PARERE DELLA 1" COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore BRANCA) 

3 febbraio 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non avere nulla da osser­
vare per quanto di competenza. 

PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore D'AMELIO) 

3 febbraio 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza 
esprime parere favorevole. 



Atti Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica — 1681-A 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La dotazione organica degli operai degli 
istituti di prevenzione e di pena di cui al de­
creto del Presidente della Repubblica 31 mar­
zo 1971, n. 275, modificato dalla legge 26 lu­
glio 1975, n. 354, e dal decreto-legge 14 apri­
le 1978, n. I l i , convertito in legge, c o n i n o 
dificazioni, con legge 10 giugno 1978, n. 271, 
è incrementata di 872 unità riservate alle vi­
gilatoci penitenziarie, di 65 unità riservate 
alle vigilatrici penitenziarie superiori e di 
16 unità riservate alle vigilatrici penitenzia­
rie capo. 

Art. 2. 

Alla copertura dei posti riservati alle vi­
gilatrici penitenziarie si provvede: 

1) mediante l'immissione nel ruolo del­
le vigilatrici penitenziarie assunte in virtù 
della legge 1° giugno 1977, n. 285, sulla oc­
cupazione giovanile, che abbiano superato 
lo specifico concorso; 

2) mediante l'assunzione, nella misura 
del 50 per cento dei rimanenti posti, di co­
loro che abbiano prestato lodevole servizio 
per almeno tre mesi negli istituti di preven­
zione e di pena in qualità di vigilatrici pe­
nitenziarie ai sensi del decreto del Presiden­
te della Repubblica 31 marzo 1971, n. 276, 
e che non abbiano superato il quarantesimo 
anno di età, salvo i maggiori limiti di cui 
all'articolo 2 della legge 3 giugno 1978, n. 288. 

Avranno maggiore titolo all'assunzione co­
loro che vantino un maggior numero globa­
le di giorni di lavoro in qualità di vigilatri-
ce penitenziaria straordinaria; in caso di pa­
rità di merito, si applica l'articolo 5 del de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gen­
naio 1957, n. 3. 

Tale personale, che deve impegnarsi a rag­
giungere la sede stabilita per rimanervi cin­

que anni, è immesso in ruolo dopo aver su­
perato un periodo di prova di tre mesi. 

L'amministrazione prowederà, entro tren­
ta giorni dall'entrata in vigore della presen­
te legge, a pubblicare sulla Gazzetta Uffi­
ciale un avviso rivolto alle aventi diritto, che 
potranno chiedere l'assunzione a mezzo istan­
za in carta legale da inviare al Ministero 
di grazia e giustizia, direzione generale per 
gli istituti di prevenzione e di pena, entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del­
l'avviso suddetto; 

3) mediante l'assunzione in prova, per 
il rimanente 50 per cento dei posti, di co­
loro che, avendo partecipato a concorsi pub­
blici a posti di vigilatrice penitenziaria, ne 
abbiano riportata l'idoneità. A tal fine sarà 
predisposta una graduatoria nazionale di 
tutte le idonee non assunte dei concorsi ban­
diti con i decreti ministeriali dal 26 novem­
bre 1977 alla data di pubblicazione della 
presente legge. 

I posti che non risultino coperti con le 
modalità suesposte sono oggetto di bando 
di concorso^ pubblico secondo le vigenti di­
sposizioni. 

Art. 3. 

Al completamento delle operazioni di as­
sunzione delle unità di vigilatrici peniten­
ziarie di cui all'articolo 1, l'assunzione di per­
sonale straordinario ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 marzo 1971, 
n. 276, è limitata alle sole sostituzioni tempo­
ranee di vigilatrici penitenziarie di ruolo- as­
senti od indisponibili, previa specifica auto­
rizzazione della direzione generale degli isti­
tuti di prevenzione e di pena. 

Art. 4. 

II personale femminile di vigilanza e cu­
stodia degli istituti di prevenzione e di pe­
na è inquadrato nei livelli di cui all'articolo 
24 della legge 11 luglio 1980, n. 312, appres­
so indicati: 

a) quarto livello: lire 2.790.000 — vigi­
latrice penitenziaria; 

b) quinto livello: lire 3.150.000 — vigi­
latrice superiore o vice sopraintendente; 
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c) sesto livello: lire 3.600.000 — vigila-
trice capo o sopraintendente. 

Ai soli fini del trattamento retributivo, 
al personale suddetto si applicano le norme 
previste dal titolo VI, capo I, della legge 11 
luglio 1980, n. 312. 

Art. 5. 

L'onere derivante dalla piena attuazione 
della presente legge è valutato in lire 
4.319.220.000 in ragione d'anno. 

Alla spesa relativa agli anni 1981 e 1982 va­
lutata, rispettivamente, in lire 1.439.740.000 
e lire 4.319.220.000 si provvede mediante cor­
rispondente riduzione dello stanziamento 
isoritto al capitolo n. 6856 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro per gli anni 
medesimi, all'uopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento « revisione del trattamen­
to economico dei pubblici dipendenti ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 


